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Oggetto: Intervento di riparazione del centralino telefonico comunale-  Codice CIG  
Z7EB41063 
 

Visto il decreto sindacale n. 1 del 21 maggio 2019 con il quale veniva nominato il responsabile 
del servizio finanziario; 
Visto il decreto sindacale n. 4 del 03 settembre 2019 con il quale veniva nominato il 
responsabile dell’Area Tecnica, Edilizia Privata, Urbanistica e Edilizia Pubblica; 
Viste le deliberazioni della G.C. n. 81 del 16/11/2018, n. 15 del 01/03/2019, n. 31 del 
19/04/2019 e n. 53 del 03/07/2019 con le quali si attribuivano le risorse ai suddetti 
responsabili. 
Visti gli indirizzi inseriti nel bilancio 2019 e nella relazione previsionale e programmatica 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATO il testo del Decreto Legislativo n. 50/2016 recante “Codice dei Contratti 
Pubblici”, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n.56 del 19/04/2017, entrato in vigore il 20 
maggio 2017; 
 

RICHIAMATO l'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale 
dispone che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatarie decretano o determinano, in conformità ai propri ordinamenti, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte; 
 

DATO ATTO che l'articolo 37, comma 1 del citato decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, 
stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto 
e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e 
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché 
attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza e dai soggetti aggregatori; 
 

VISTI l’art. 26 della Legge n. 488/1999, l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e l’art. 1, 
commi 496, 497 e 499 della Legge n. 208/2015 che disciplinano l’acquisto di beni e servizi 
tramite convenzioni Consip e mercato elettronico; 
 

CONSIDERATO che in base all'articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(Legge di Bilancio 2019), per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro (IVA 
esclusa) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 non sono obbligate a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure;  
 

RILEVATO che è necessario procedere ad un intervento urgente di riparazione al centralino 
telefonico, indispensabile per garantire il normale funzionamento degli uffici comunali;. 
 

CONTATTATA la Ditta T.I.B. ON LINE SRL con sede in Brescia Via Cacciamali n. 61/I dalla quale 
questo Ente ha acquistato a suo tempo il centralino e alla quale si rivolge per le riparazioni 
urgenti; 
 

VISTO che la Ditta T.I.B. ON LINE SRL con sede in Brescia Via Cacciamali n. 61/I per la 
riparazione di cui trattasi ha previsto un costo  di € 349,00 + Iva; 
 

VALUTATO che, la ditta ha offerto prezzi di mercato consoni, è una ditta di fiducia, offre buone 
garanzie di affidabilità e serietà ed in grado di soddisfare le esigenze dell’amministrazione 
comunale con prezzi congrui per eseguire la prestazione in oggetto; 
 



 
 
 

Comune di Polaveno 
Provincia di Brescia 

UFFICIO TECNICO 

 

Ufficio Tecnico   Determinazione n. 69 del 19/12/2019 

Piazza Marconi, 4 - 25060 Polaveno (BS) tel. 030/8940955 int. 2 - fax 030/84109 

e-mail: tecnico@comune.polaveno.bs.it pec: protocollo.polaveno@legal.intred.it 
 

CONSIDERATO che la riparazione del centralino comunale, prevede un importo inferiore ad € 
40.000,00, rientra tra quelli realizzabili in economia ad affidamento diretto, ai sensi dell’art 36 
comma 2 lett. A) del D. Lgs. 50/2016 e dell'art.2 e del vigente Regolamento Comunale per 
l’acquisizione di beni e servizi in economia approvato con Deliberazione di C.C. n. n. 15 del 
17/04/2012; 
 

EVIDENZIATO 
− che si adempirà a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della 

Legge 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche ed integrazioni;  
− che il CIG relativo all’acquisto di cui trattasi, rilasciato dall’ANAC, è Z7EB41063; 
− che il DURC sarà recepito in atti al momento della liquidazione della fattura; 
 

RICHIAMATA altresì la seguente normativa in materia di obbligo di ricorso al Mercato 
Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni per l’acquisizione di beni e servizi: 
− art. 26 della L. 23/12/1999, n. 488, come modificato dall'art. 1, comma 3, del D.L. n. 168 

del 12/07/04, convertito nella L. n. 191 del 30/07/2004; 
− art. 1, commi 449 e 450 della Legge 27/12/2006, n. 296; 
− art. 1, commi 1, 3, 7 ed 8 e art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella L. 07/08/2012, n. 

135, e successive modifiche ed integrazioni; 
 

RICORDATO che il 4° comma dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione 
del Codice degli appalti), prevede che “Avvalendosi del mercato elettronico le stazioni appaltanti 
possono effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia: 
− attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all'interno del mercato 

elettronico o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori 
abilitati;  

− in applicazione delle procedure di acquisto in economia di cui al capo II”; 
 

VISTI: 
− il Parere del Consiglio di Stato n. 1903/2016 espresso preventivamente in ordine alle Linee 

Guida di ANAC n. 4; 
− le Linee Guida n. 4 di attuazione del Codice, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici.” 

 

CONSIDERATO che: 
− l’art. 36, comma secondo, del Codice stabilisce i principi che devono informare gli 

affidamenti sotto soglia e individua procedure semplificate per la selezione del contraente, in 
relazione all’importo; 

− in particolare, il citato art. 36, comma 2, del nuovo Codice Appalti, D.Lgs n. 50/2016, come 
ora modificato dall’art.25, comma 1 – lett.b), del D.Lgs. n.56/2017,  prevede che 
“…Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto   
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta…”; 

 

VISTI i primi tre commi dell’art. 32 del D.Lgs. n 50/2016, come ora modificato 
dall’art.22 del D.Lgs. n.56/2017, in particolare il comma 2), che prevede che “Prima dell'avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura 
di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
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l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso 
da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti”; 

 

CONSIDERATO di procedere mediante affidamento diretto ai sensi del citato articolo 36, 
comma 2, del Codice, poiché la spesa si ritiene essere congrua, garantendo adeguata apertura 
del mercato e l’individuazione dell’operatore economico in modo da non ledere i principi 
enunciati dall’articolo 30; 
 

ATTESO che si ritiene siano rispettate tutte le condizioni poter far sorgere il vincolo 
contrattuale tra le parti come previsto dall’art. 334, comma 2, del D.P.R. 5/10/2010, n. 207; 
 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e in particolare l’art. 31, rubricato “Ruolo e 
funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni”, nonché le linee 
guida ANAC, n. 3. del 26/10/2016 relative al R.U.P.; 
 

ATTESO che per la procedura di cui alla presente determinazione il sottoscritto 
Responsabile del Servizio assume il ruolo di R.U.P. ex lege (art. 5, comma 2, Legge 7 agosto 
1990, n. 241, e s.m.i.); 
 

VISTO l’art. 192 del TUEL, in base al quale la determinazione a contrattare del responsabile 
del procedimento di spesa deve indicare: il fine che con il contratto si intende perseguire; 
l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità     
di     scelta   del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
 

RICHIAMATO il D.Lgs. n.118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, successivamente modificato dal D.Lgs. 
n.126/2014; 
 

DATO ATTO che l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili ai sensi dell’articolo 36 del 
D. Lgs. n.118/2011, in ossequio al principio della competenza finanziaria potenziata, dispone 
che le obbligazioni giuridiche attive e passive debbano essere imputate al bilancio dell’esercizio 
in cui le stesse vengono a scadenza. 
 

DATO ATTO, inoltre, che l’art. 1, comma 628 della Legge di Stabilità 2015 ha introdotto, per le 
operazioni con Iva esigibile dal 1° gennaio 2015, il nuovo art. 17-ter del DPR n. 633/1972, 
prevedendo un nuovo sistema di assolvimento dell’Iva denominato “split payment”;  
 

RICHIAMATI i seguenti articoli della Legge n. 136/2010 “Piano Straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, nel testo vigente in particolare 
l’art. 3, comma 1) e comma 5); 
 

VISTA la determinazione dell’AVCP n. 4 del 07/07/2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” ed in particolare il punto 3; 
 

DATO ATTO che la presente determinazione diverrà esecutiva a seguito dell’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183 – comma 7 – 
del D.Lgs n. 267/2000 e s. m. e i.; 
 

Stabilito di: 
- avvalersi delle predette disposizioni regolamentari; 
- provvedere all’impegno di spesa 
 

Visto l’art. 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto l’art. 20 del regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
del 25 febbraio 1998, n.7; 
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Tutto ciò premesso 

DETERMINA 
 

• di affidare, mediante procedura in economia con affidamento diretto, alla Ditta T.I.B. ON LINE 
SRL con sede in Brescia Via Cacciamali n. 61/I, la riparazione del centralino comunale per un 
costo di € 349,00 + IVA = € 425,78 Iva Compresa; 

 
• di impegnare la spesa complessiva di 425,78 IVA Comp a favore della Ditta Mhs di Claudio 

Mezzacasa con sede in Bovegno (BS) Via S. Pertini 3 imputandola all’intervento nr 1.03.02.09 
(cap 4509.09) Missione 1, Programma, 11 del Bilancio corrente che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 

• di dare comunicazione della presente determinazione al Responsabile dell’Area Economico-
Finanziaria per il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

 
• di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo dal momento dell’apposizione 

del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;  
 

• di dare altresì atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L. 
15/2005 e dal D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia 
(TAR Lombardia), seconda sezione staccata di Brescia, al quale è possibile presentare i propri 
rilievi, in ordine alla legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo 
pretorio o in alternativa entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24 
novembre 1971, n. 1199;  

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Zubani Arch. Francesca 
Documento firmato digitalmente 

 (artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 

 

Visto per la regolare copertura finanziaria 
 
dalla Sede Comunale, lì 19/12/2019 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Dott. Angelo G. Zanetti 

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 


